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nulla du ran te  i corsi di fisica e di m atem atica, il giovane 
studente si era lasciato trascinare dalle lezioni di Pavlov 
su Schelling e su O ken. Egli stesso  ci racco n ta  con com ­
m ozione com e lasciasse l’ università dopo  l’ esam e di lau ­
rea. « Saputo  il r isu lta to  dell’ esam e — raccon ta  egli — pas­
sato  il po rtone  dell’ un iversità , notai che non lo lasciavo 
com e sem pre, com e ieri, com e gli altri g iorn i. Io lasciavo 
l’università p e r sem pre, questa casa paterna, in cui avevo 
passati tan ti belli anni della m ia g ioven tù ; nello  stesso 
tem po però  mi riem piva di soddisfazione il pensiero  che 
da quel m om ento  in poi io ero  libero e — perchè non co n ­
fessarlo  ? — anche il tito lo  di do tto re , che avevo g u ad a­
g n ato  così rap idam ente , mi riem piva di g io ia e di so d d i­
sfazione. A lm a m ater ! Io debbo  tan to  all’ università ; anche 
term inati gli studi, ho  p er tan to  tem po preso  parte alla 
v ita dell’ università che non  posso  ripensare ad  essa che 
con am ore e r isp e tto » .

Nel 1834, un  anno  d o p o  la lau rea , H erzen veniva a rre ­
sta to  e b u tta to  in prig ione. L’ arresto  era avvenuto in se­
g u ito  all’ arresto  del suo  am ico O gariòv , il quale a sua 
volta era sta to  arresta to  perchè delle sue lettere erano 
state trovate p resso  uno  studente , arresta to  per aver can ­
ta to  un  canto  di scherno  co n tro  lo  za r N ico la I. L’ anno  
dopo  H erzen fu m andato  in esilio  a Viatka. N ell’ esilio eg li 
si diede a le tture m istiche, relig iose (Eckartshausen, Swe- 
d en b o rg  ecc.).

Per l’ in fluenza m istico -re iig io sa  esercitata  su  H erzen, 
b iso g n a  rico rd are  il g ran d e  arch ite tto  W itberg , che, ca p i­
ta to  com e un n au frag o  a V iatka, esercitò  con la sua tita­
nica fan tasia  u n ’azione suggestiva su ll’anim o di H erzen. 
La concezione re lig io sa  di W itberg , il suo  im pulso  di fede 
un ito  al suo sen tim en to  artistico, trasc inarono  per un certo  
tem po il g iov ine esule. La rap id ità  però  con cui H erzen si


